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Dopo la laurea, Susan va al suo primo lavoro, un lavoro offerto da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è quello di mettere Susan sotto il suo dominio...

Pet (Dominazione erotica) è un romanzo con un forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi ad alto contenuto romantico ed erotico BDSM.

È anche la sesta parte della serie, Dominando Susan 2, dove vengono raccontate le avventure di Susan, l'alter ego della scrittrice, nella sua sfaccettatura di sottomissione.
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Dopo che l'aereo è decollato, Robert è tornato indietro e ha sbloccato la gabbia che conteneva Susan e l'ha condotta indietro per inginocchiarsi davanti al suo posto. "Mostra," ordinò, allargandole le cosce con lo stivale. Il suo nuovo tatuaggio era stato coperto con una medicazione trasparente. Pur sigillando l'area e mantenendola sterile, ha permesso di vedere il gonfiore arrossato attorno al tatuaggio attraverso la pellicola trasparente. Continuò a guardare mentre Susan portava le mani al collo e inarcava dolcemente la schiena. Poteva vedere chiaramente il segno che lo fece sorridere.

Susan guardò Robert mentre si inginocchiava in mostra, il suo sguardo fisso sul punto di disagio tra le sue gambe. Ogni volta che si muoveva, bruciava come se avesse una grave ustione da rasoio, ma era sopportabile e le ricordava la punizione a venire. Alzò lo sguardo verso l'uomo con cui aveva scelto di stare, il suo amante e aguzzino, osservandolo mentre prendeva un panno da una ciotolina accanto a lui. Chiuse gli occhi mentre lui le lavava delicatamente il viso.

"Ovviamente sono stato troppo indulgente da quando ti ho messo il collare e penso che tu abbia dimenticato chi è il Padrone e chi è lo schiavo", disse Robert senza emozione. La morbidezza delle sue mani mentre le pulivano il viso mostrava la sua cura anche se la sua voce non lo faceva. "Hai preso questo collare sapendo in che tipo di relazione stavi entrando. Te l'ho dato sopra tutti gli altri che l'hanno implorato perché sei la ragazza che voglio, la ragazza di cui ho bisogno e la ragazza che merito". Riponendo il panno nella ciotola dell'acqua e mandandolo via, si sedette sulla sedia a guardarla.

Susan non disse nulla mentre lo fissava. Non riusciva a capire il suo stato d'animo dalle sue parole o dalla sua voce. La rabbia che mostrava a casa sua sembrava essersi dissipata e lei trattenne il respiro mentre lui la considerava, senza sapere cosa aspettarsi.

"Hai dimenticato l'intera settimana di allenamento che hai avuto?" Robert la fissò intensamente.

"No, Maestro," la sua voce tremò.

"Oh bene, allora ti ricordi che io sono il Maestro," disse Robert, trovando difficile mantenere la voce equilibrata. Doveva, una volta per tutte, assicurarsi che lei capisse che non era brava come le altre ragazze, era migliore perché era sua. Tutti i consigli e le interferenze degli altri li avevano spinti entrambi a mettere in discussione il proprio ruolo nella vita dell'altro. Avrebbe posto fine a tutto ciò una volta per tutte. Era passato quasi da un estremo all'altro dal suo incidente, e ora si rendeva conto che non era quello di cui questa ragazza aveva bisogno, o quello di cui aveva bisogno, ma ammise anche a se stesso che qualche spiegazione avrebbe evitato ulteriori dubbi e ansie che lei avesse avuto. sull'essere qualcosa di diverso da quello che voleva.

Susan sapeva ora che era nei guai, e si contorceva leggermente sui talloni facendole dolere ancora di più la fica. Non era sicura della cosa giusta da dire, ovviamente sapeva che lui era il Padrone, la cosa di cui dubitava era che sarebbe stata in grado di essere la schiava che voleva, e pensava che scappare avesse dimostrato di non esserlo.

"Non ci sarà più questa disobbedienza, capisci? Non c'è più spazio per dubitare del tuo posto con me. Se quel collare dovesse mai staccarsi, tutti sapranno ancora a chi appartieni perché ti ho contrassegnato come mio. Ti voglio come ti ho sempre voluto". Robert la guardò negli occhi. "Ho bisogno che tu accetti il tuo posto, mia Susy," continuò a studiarle il viso con attenzione, "e la tua punizione per essere scappata." Robert mormorò profondamente assicurandosi che lei realizzasse il pieno significato delle sue parole. "Te l'ho detto più e più volte, non mi interessa cosa dicono o pensano gli altri, l'unica persona di cui devi preoccuparti di piacere sono io." I suoi occhi le perlustrarono il viso.

Robert parlò severamente: "Questa è l'ultima volta che te lo ripeto. Nessuno dei drammi al club è stato opera tua. Se c'è qualcuno da incolpare sono io". Si chinò in avanti sulla sedia: "Ti voglio ai miei piedi, proprio come sei ora, voglio dominare e controllare ogni aspetto della tua vita. Mi aspettavo che me lo dessi e non dessi nulla di me stesso in cambio Per me è sempre stato così, faccio richieste e la gente lo fa senza fare domande, al lavoro, al club, le donne in generale". Fece un respiro profondo e allungò una mano per accarezzarle dolcemente la guancia, "La prima settimana del processo sarebbe stata sufficiente per tutte le ragazze del club perché conoscevano me e in cosa si stavano cacciando. Ora mi rendo conto che l'hai fatto no, e che potrei aver posto su di te delle aspettative irrealistiche."

Susan ascoltò passivamente finché non smise momentaneamente di parlare: "Ti aspettavi che accettassi il tuo colletto dopo solo una settimana e fossi come tutte le altre ragazze?"

"Tutto quello che sapevo è che ti volevo come mia", disse. "Questo non è cambiato. Non sono un uomo da piegarsi alla volontà di un altro o scendere a compromessi facilmente. Non avevo veramente considerato la quantità di tempo che ti ci sarebbe voluto per adattarti al tuo nuovo modo di vivere." Robert prese fiato: "Ci prenderemo questo tempo lontano da casa e lavoreremo per costruire la nostra relazione come avremmo dovuto essere in grado di fare questa settimana, se non ci fossero state così tante interferenze. Aiuterà a rafforzare di nuovo la tua fiducia in me e dammi l'obbedienza che mi aspetto".

"Farò del mio meglio per soddisfare queste aspettative, Maestro," Susan alla fine smise di masticarsi il labbro e gli rispose.

"Sì, lo farai", affermò, "non avremo più questi capricci da ragazzina in cui scappi. Sei mia. Il mio tesoro più prezioso, è vero, ma capirai che mi appartieni!" Robert disse l'ultimo con forza e Susan saltò.

"Sì, Maestro," squittì sentendo la forza delle sue parole mentre concludeva la conversazione.

Robert fece un cenno al maggiordomo che era rimasto appena fuori dal campo visivo di Susan. L'amministratore si fece avanti con un vassoio, offrì da bere a Robert e posò una ciotola d'acqua davanti a Susan prima di allontanarsi di nuovo silenziosamente.

"Bevi," sorrise Robert mentre si portava il bicchiere alle labbra. Susan abbassò la testa verso la ciotola e lambì l'acqua fredda rendendosi conto di quanto avesse sete e desiderando di poter inclinare la ciotola e bere come si deve. "Questo aereo appartiene a un mio amico, che è conosciuto come Binatang Tuan, che si traduce approssimativamente come il Beast Master", disse Robert in tono colloquiale. "Sembra davvero una suite volante d'albergo, è stato gentile da parte sua prestarcela con così poco preavviso, non credi?"

Susan si sedette prima di rispondere: "Sì, Maestro, è adorabile". Si prese un momento per dare un'occhiata alla cabina principale in cui si trovavano, notando per la prima volta le porte che davano su di essa.

"Mentre siamo su questo aereo rimarrai con il collare e il guinzaglio, come ci si aspetterebbe da qualsiasi cagna che è salita a bordo. Dovrai rimanere nella gabbia per il decollo e l'atterraggio, o se incontriamo forti turbolenze, per la sicurezza di certo," disse, mantenendo la voce regolare, anche se gli piaceva averla nella posizione in cui era durante questo volo e sentiva gli angoli della bocca tirare in un mezzo sorriso, riuscì a trattenere il piacere dalla sua voce. Chiamò l'amministratore e mormorò piano mentre Susan si inginocchiava in posizione ai suoi piedi. Il maggiordomo andò in fondo alla stanza, tornò con un grande cuscino morbido
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